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nell'adunanza del 16 maggio 2017; 

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con r.d. 12 luglio 1934, n. 1214; 

vista la legge 21 marzo 1958, n. 259; 

visto l’art.6, comma 1, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, con il quale è stata istituita l’Autorità 

portuale di La Spezia; 

visto l’art. 6, comma 4, della citata legge 84/1994, come sostituito con l’art. 8-bis, comma 1, lettera c) del 

decreto legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, 

che assoggetta il rendiconto della gestione finanziaria delle Autorità portuali al controllo della Corte dei 

conti; 

viste le determinazioni di questa Sezione n. 27 del 21 maggio 1996 e n. 21 del 20 marzo 1998, con le 

quali sono state disciplinate le modalità di esecuzione dell'attività di controllo prevista dalla citata 

legge n. 84 del 1994 ed è stato stabilito che il controllo sulle Autorità portuali, disposto dal citato 

art. 8 bis del decreto legge n. 457 del 1997, è riconducibile nella previsione normativa dell’art. 2 della 

ripetuta legge n. 259 del 1958; 

visto il d.lgs. 4 agosto 2016, n. 169, recante “Riorganizzazione, razionalizzazione e semplificazione della 

disciplina concernente le Autorità portuali di cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, in attuazione 

dell’articolo 8, comma 1, lettera f), della legge 7 agosto 2015, n. 124”; 

visto il rendiconto generale dell'Autorità suddetta, relativo all’esercizio finanziario 2015, nonché 

l’annessa relazione del Presidente e del Collegio dei revisori dei conti, trasmessi alla Corte in 

adempimento dell'art. 4 della citata legge n. 259 del 1958; 
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esaminati gli atti; 

udito il relatore Consigliere Carlo Alberto Manfredi Selvaggi e, sulla sua proposta, discussa e 

deliberata la relazione con la quale la Corte, in base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle 

Presidenze delle due Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione 

finanziaria dell’Autorità portuale di La Spezia per l’esercizio 2015; 

rilevato che: 

- il risultato della gestione di competenza diminuisce considerevolmente con una variazione assoluta 

pari a 5,2 milioni, passando da 5.298.990 euro a 79.614 euro nel 2015; 

- il valore della produzione, nel corso del 2015, aumenta del 5.8 per cento (+1,6 milioni in valore 

assoluto); 

- i costi aumentano, nel 2015, dell’11,8 per cento (+1,8 milioni in valore assoluto); 

- l’avanzo economico si incrementa dell’11,3 per cento (+1,1 milioni in valore assoluto) passando dai 

9,8 milioni del 2014 ai 10,9 milioni del 2015; 

- il totale dei residui attivi cresce, del 38,4 per cento, nella parte corrente (1,9 milioni nel 2014 e 2,7 

milioni nel 2015), e dello 0,6 per cento nel conto capitale (88,9 milioni nel 2014 e 89,5 milioni nel 

2015). Le partite di giro risultano stabili (7 milioni circa in entrambi gli esercizi);  

- nei residui passivi si rileva una diminuzione di quelli di parte corrente (7,1 milioni nel 2014 e 5,7 

milioni nell’esercizio successivo, con una variazione del-19,4 per cento) e una diminuzione dei 

residui in conto capitale che passano dai 99,5 milioni del 2014 agli 88,8 milioni del 2015 (-10,7 per 

cento). Le partite di giro aumentano del 4,3 per cento; 

- il totale delle attività cresce del 5,4 per cento passando da 415,1 milioni nel 2014 a 437.4 milioni nel 

2015 (+22,3 milioni in valore assoluto); 

- il totale dei debiti (139,9 milioni nel 2015) subisce un incremento pari a 11,1 milioni rispetto al 2014 

(128,8 milioni); 

- il patrimonio netto, nel 2015 (115,6 milioni), risulta in aumento per 10,9 milioni, in valore assoluto, 

rispetto al precedente esercizio (104,6 milioni); 
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ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a norma dell'art. 7 della citata legge n. 259 

del 1958, darsi corso alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre che dei conti consuntivi - corredati 

delle relazioni degli organi amministrativi e di revisione - della relazione come innanzi deliberata, che alla 

presente si unisce perché ne faccia parte integrante; 

 

P.  Q.  M. 

 

comunica, a norma dell'art. 7 della legge n. 259 del 1958, alle Presidenze delle due Camere del 

Parlamento, insieme con il conto consuntivo per l’esercizio 2015 - corredato della relazione degli 

organi amministrativi e di revisione – dell’Autorità portuale di La Spezia, l'unita relazione con la 

quale la Corte riferisce il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell'Ente stesso. 

 

 

ESTENSORE  PRESIDENTE  

Carlo Alberto Manfredi Selvaggi  Enrica Laterza 

 

 

 

Depositata in segreteria il 24 maggio 2017 
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PREMESSA 

Con la presente relazione la Corte riferisce al Parlamento, ai sensi dell’art. 7 della legge 21 marzo 

1958, n. 259, sul risultato del controllo eseguito, con le modalità di cui all’art.2 della suddetta legge, 

sulla gestione finanziaria relativa all’anno 2015 dell’Autorità Portuale di La Spezia, nonché sulle 

vicende di maggior rilievo intervenute fino a data corrente1. 

  

                                                 
1 La precedente relazione, relativa all’esercizio 2014, è stata presentata in Atti parlamentari, XVII legislatura, doc. XV, n. 390. 
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1. QUADRO DI RIFERIMENTO 

L’Autorità portuale di La Spezia è stata istituita dall’art.6, comma primo della legge 28 gennaio 

1994, n. 84. (Riordino della legislazione in materia portuale). 

Il quadro normativo di riferimento entro il quale l’Ente ha operato è ancora costituito dalla legge 

n.  84 del 1994, nel testo vigente prima della pubblicazione del d.lgs. n. 169/2016 (di cui appresso), 

nonché dalle altre disposizioni di interesse per il settore dei porti. Tale quadro è stato illustrato nelle 

precedenti relazioni; ai fini di un opportuno aggiornamento, si riassumono di seguito le ulteriori 

disposizioni intervenute nel periodo di riferimento. 

La legge di stabilità 2015 (l.23 dicembre 2014, n. 190), all’art. 1, comma 236, interviene sulle 

disposizioni sopra menzionate della legge n. 9/2014, precisando che le risorse in questione, cioè quota 

parte del fondo alimentato, entro un limite massimo annuale, con l’1 per cento dell’IVA riscossa nei 

porti ai sensi dell’art. 18-bis della legge n. 84/1994, possono essere  assegnate dal CIPE senza la 

procedura prevista dall’art. 18-bis (individuazione con decreto del Ministro dell’economia entro il 30 

aprile di ciascun anno dell’ammontare dell’IVA riscossa nei porti ). Le risorse in questione sono 

quantificate in 20 milioni di euro dal 2015 al 2024, mentre il tetto massimo annuale delle risorse 

attribuibili a detto fondo è ridotto da 90 a 70 milioni di euro annui. Stabilisce inoltre (comma 153) 

che, per la realizzazione di opere di accesso agli impianti portuali è autorizzata la spesa di 100 milioni 

di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019. Le risorse sono ripartite con delibera del CIPE 

previa verifica dell'attuazione dell'articolo 13, comma 4, della legge n. 9/2014.  

Il comma 611 della legge di stabilità 2015 prevede che le A.P. avviino a decorrere dal 1°gennaio 2015 

un processo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o 

indirettamente possedute, in modo da conseguire la riduzione delle stesse entro il 31 dicembre 2015, 

fissandone i criteri. A tal fine il comma 612 prevede l’approvazione da parte degli organi di vertice 

delle amministrazioni interessate, entro il 31 marzo 2015, di un piano operativo di razionalizzazione 

delle stesse, le modalità e i tempi di attuazione, nonché l'esposizione in dettaglio dei risparmi da 

conseguire. Tale piano, corredato di un'apposita relazione tecnica, è trasmesso alla competente 

Sezione regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicato nel sito internet istituzionale 

dell'amministrazione interessata. Entro il 31 marzo 2016, gli organi di cui al primo periodo 

predispongono una relazione sui risultati conseguiti, che è trasmessa alla competente Sezione 

regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicata nel sito internet istituzionale 

dell'amministrazione interessata. La pubblicazione del piano e della relazione costituisce obbligo di 

pubblicità ai sensi del d.lgs. n. 33/2013. 
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La legge 7 agosto 2015, n. 124, contenente deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche, all’art.8, comma 1, ha previsto la riorganizzazione, razionalizzazione e 

semplificazione della disciplina delle Autorità portuali di cui alla legge n. 84/1994, con particolare 

riferimento al numero, all’individuazione di autorità di sistema ed alla governance, attraverso uno o 

più decreti legislativi da adottarsi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge. 

Il provvedimento delegato, dopo il recepimento delle osservazioni del Consiglio di Stato e delle 

Commissioni parlamentari e le proposte emendative della Conferenza Unificata, è stato adottato con 

il recente d.lgs. 4 agosto 2016, n. 169, recante “Riorganizzazione, razionalizzazione e semplificazione 

della disciplina concernente le Autorità portuali di cui alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, in attuazione 

dell'articolo 8, comma 1, lettera f), della legge 7 agosto 2015, n. 124”. Detto decreto è stato pubblicato 

nella G.U., Serie generale n. 203 del 31 agosto 2016 ed è entrato in vigore il successivo 15 settembre, 

ad eccezione delle disposizioni di cui all'articolo 22, comma 2, entrate in vigore il 31 agosto scorso. 

La normativa in questione si inserisce nelle politiche e nelle azioni intraprese dal Governo con il 

Piano strategico nazionale, per il rilancio della portualità e della logistica. 

Il decreto, in estrema sintesi, tende ad una forte semplificazione ed efficienza del sistema portuale, 

con gli sportelli unici amministrativo e doganale e una nuova governance dei 57 porti di rilievo 

nazionale, coordinati da 15 Autorità di sistema portuale, in luogo delle precedenti 24, a loro volte 

dirette da un board snello e da un presidente con ampia facoltà decisionale. E’ stata prevista, inoltre, 

una marcata centralizzazione delle scelte strategiche, allo scopo di evitare la competizione tra porti 

vicini e stimolare invece la cooperazione. 

La semplificazione delle procedure per facilitare il transito di merci e passeggeri, la promozione di 

centri decisionali strategici rispetto all’attività di porti in aree omogenee, la riorganizzazione 

amministrativa, il coordinamento centrale del Ministero sono i princìpi centrali del decreto. 

Per quel che riguarda la semplificazione, è da rilevare che, rispetto agli attuali 113 procedimenti 

amministrativi, svolti da 23 soggetti, il decreto prevede l’istituzione di due sportelli che dovrebbero 

abbassare drasticamente i tempi di attesa, lo Sportello Unico Doganale per il Controllo sulla merce, 

che già si avvale delle semplificazioni attuate dall’Agenzia delle Dogane, e lo Sportello Unico 

Amministrativo per tutti gli altri procedimenti e per le altre attività produttive in porto non 

esclusivamente commerciali; ulteriori snellimenti procedurali sono poi previsti per le modalità di 

imbarco e sbarco passeggeri e per l’adozione dei Piani Regolatori Portuali. 

Sono 57 i porti di rilevanza nazionale che vengono riorganizzati nelle nuove 15 Autorità di Sistema 

Portuale, centri decisionali strategici con sedi nelle realtà maggiori, ovvero nei porti definiti core 

dall’Unione europea. 
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Le Autorità di sistema portuale individuate dalla nuova normativa sono le seguenti: 

1) Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale: Porti di Genova, Savona e Vado 

Ligure; 

2) Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale: Porti di La Spezia e Marina di Carrara; 

3) Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale: Porti di Livorno, Capraia, 

Piombino, Portoferraio, e Rio Marina e Cavo; 

4) Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale: Porti di Civitavecchia, 

Fiumicino e Gaeta; 

5) Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale: Porti di Napoli, Salerno e Castellamare 

di Stabia; 

6) Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale, Jonio e dello Stretto: Porti di Gioia 

Tauro, Crotone (porto vecchio e nuovo), Corigliano Calabro, Taureana di Palmi, Villa San 

Giovanni, Messina, Milazzo, Tremestieri, Vibo Valentia e Reggio Calabria; 

7) Autorità di Sistema Portuale del Mare Di Sardegna: Porti di Cagliari, Foxi-Sarroch, Olbia, Por-

to Torres, Golfo Aranci, Oristano, Portoscuso-Portovesme e Santa Teresa di Gallura (solo 

banchina commerciale); 

8) Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale: Porti di Palermo, Termini Imerese, 

Porto Empedocle e Trapani; 

9) Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale: Porti di Augusta e Catania; 

10) Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale: Porti di Bari, Brindisi, 

Manfredonia, Barletta e Monopoli; 

11) Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio: Porto di Taranto; 

12) Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale: Porto di Ancona, Falconara, Pescara, 

Pesaro, San Benedetto del Tronto (esclusa darsena turistica) e Ortona; 

13) Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro-Settentrionale: Porto di Ravenna; 

14) Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale: Porti di Venezia e Chioggia; 

15) Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale: Porto di Trieste. 

Alle su dette 15 Autorità di Sistema Portuale viene affidato un ruolo strategico di indirizzo, 

programmazione e coordinamento del sistema dei porti della propria area, con funzioni di attrazione 

degli investimenti sui diversi scali e di raccordo delle amministrazioni pubbliche. Ogni Autorità di 

Sistema Portuale avrà al suo interno due sportelli unici e opererà in stretta relazione con il Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti, in particolare per il Piano Regolatore di Sistema Portuale e i 

programmi infrastrutturali con contributi nazionali o comunitari. 
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Le Regioni possono chiedere l’inserimento nelle Autorità di Sistema di ulteriori porti di rilevanza 

regionale. 

Sotto il profilo organizzativo e gestionale, le Autorità di Sistema Portuale saranno guidate da un 

Comitato di gestione molto più snello dell’attuale, da 3 a 5 componenti, con il ruolo di decisore 

pubblico istituzionale. Il Comitato di gestione sarà guidato da un presidente, di comprovata 

esperienza nell’economia dei trasporti e portuale e con ampi poteri decisionali, scelto dal Ministro 

delle infrastrutture e dei trasporti d’intesa con la Regione o le Regioni interessate dall’Autorità di 

sistema. Rispetto ai precedenti Comitati Portuali, con limitata capacità decisionale, si passa per-

tanto da circa 336 membri a livello nazionale a 70 persone a livello nazionale. 

I rappresentanti degli operatori e delle imprese faranno parte, invece, degli Organismi di 

partenariato della Risorsa Mare, con funzioni consultive: potranno partecipare al processo 

decisionale, non potranno più votare atti amministrativi. 

Per garantire la coerenza con la strategia nazionale è stata prevista l’istituzione di una Conferenza 

nazionale di coordinamento delle Autorità di Sistema Portuale, presieduta dal Ministro e con lo scopo 

di realizzare una programmazione nazionale delle scelte strategiche e infrastrutturali, fino a definire 

un Piano regolatore portuale nazionale. 

Sulla base delle disposizioni della riforma, l’Autorità portuale di La Spezia e l’Autorità Portuale di 

Marina di Carrara sono state accorpate nella neo costituita “Autorità di Sistema Portuale del Mar 

Ligure Orientale”, la cui sede coincide con quella del porto centrale, (La Spezia), come individuato 

dal Regolamento UE n. 135/2013 del parlamento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013. Al 

contempo, è stato costituito l’Ufficio territoriale portuale di Marina di Carrara.  

In data 16 dicembre 2016, con la notifica del decreto di nomina del nuovo Presidente, l’Autorità di 

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale è stata ufficialmente costituita, subentrando in tutti i 

rapporti giuridici attivi e passivi delle due precedenti Autorità accorpate.  

Dal 1° gennaio 2017 è stata formalizzata l’unificazione amministrativa dei due Enti con conseguente 

unificazione delle partite IVA, del codice fiscale, dell’anagrafica sull’Indice della Pubblica 

Amministrazione e della piattaforma per la certificazione dei crediti e della fatturazione elettronica.  
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2 - ORGANI DI AMMINISTRAZIONE E DI CONTROLLO 

Sono organi delle Autorità portuali, ai sensi dell’art. 7 della legge n. 84 del 1994, il Presidente, il Comitato 

portuale, il Segretariato generale (composto, come recita l’art. 10 della legge medesima, dal Segretario 

generale e dalla Segreteria tecnico-operativa) e il Collegio dei revisori dei conti. La durata in carica dei 

componenti dei menzionati organi è stabilita in quattro anni. 

Nelle precedenti relazioni, alle quali si fa rinvio, sono state in dettaglio descritte le attribuzioni 

proprie di ciascun organo e specificate le modalità di nomina e la composizione degli organi collegiali; 

in questa sede ci si limita alle informazioni relative alle vicende soggettive concernenti gli organi 

dell’Autorità portuale esaminata, nonché alla indicazione dei compensi attribuiti e della spesa 

sostenuta per il loro funzionamento. 

 

Spesa impegnata per gli organi di amministrazione e di controllo 

Nella tabella seguente è riportata la spesa impegnata per il pagamento delle indennità spettanti ai 

componenti degli organi di amministrazione e di controllo dell’Autorità portuale di La Spezia, escluso 

il Segretario Generale. 

Nel 2015 il totale della spesa per gli Organi aumenta del 3 per cento a causa dell’incremento dei 

gettoni di presenza e rimborsi al Comitato portuale e dell’indennità e dei rimborsi al Collegio dei 

revisori (+11,6 per cento); le restanti voci, eccetto l’indennità e i rimborsi al Presidente, sono tutte in 

leggero aumento. 

 

Tabella 1 - Spese per gli Organi. 

   Var. ass.  Var. %  
Descrizione 2014 a 2015 b b-a b/a 

Indennità e rimborsi al Presidente 222.516 222.294 -222 -0,10 
Gettoni di presenza e rimborsi al Comitato 
Portuale 7.400 8.854 1.454 19,65 
Indennità e rimborsi al Collegio dei Revisori 47.246 52.749 5.503 11,65 
Oneri previdenziali e Inail Presidente e Collegio dei 
Revisori a carico dell’Ente 24.215 25.064 849 3,51 
Spese viaggio e trasferte del Presidente e del 
Collegio dei Revisori (tutti provenienti da fuori 
sede) 30.581 32.935 2.354 7,70 

Totale 331.958 341.897 9.939 2,99 
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Il Presidente 

Con d.m. dell’11 novembre 2013 è stato nominato il Presidente dell’A.P. di La Spezia per la durata 

di un quadriennio a partire dalla data di notifica del decreto stesso. Va segnalato che nel mese di 

novembre 2016 il su nominato Presidente ha rassegnato le dimissioni a causa di intervenute vicende 

giudiziarie. Con d.m. n. 364 del 10 novembre 2016 è stato nominato un Commissario straordinario. 

L’importo del compenso annuo attribuito al Presidente per l’esercizio 2015, al netto della riduzione 

del 10 per cento, ammonta a 222.224 euro, in leggero calo rispetto al 2014 (-222 euro in valore 

assoluto). 

 

Il Comitato portuale 

Il Presidente dell’A.P. di La Spezia, ai sensi del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

n 398 del 7 novembre 2013, ha nominato, con delibera n. 32/2013, il Comitato Portuale. 

La spesa impegnata globalmente per i componenti del Comitato ammonta, nel 2015, a 8.854 euro con 

una variazione del +19,6 per cento (pari a 1.454 euro in valore assoluto) rispetto all’esercizio 

precedente. 

 

Il Segretariato generale 

Tra gli organi dell’Autorità portuale rientra, per espressa previsione della legge 84/94, il Segretariato 

generale, al cui vertice è posto il Segretario generale (Dirigente a tempo determinato, dipendente 

dell’Ente). 

L’incarico dell’attuale Segretario generale dell’A.P. di La Spezia è stato conferito con delibera del 

Comitato portuale n. 15 del 23 dicembre 2013, per un quadriennio.  

Il compenso del Segretario generale per il 2015 ammonta a 219.005 euro, in aumento, rispetto al 

precedente esercizio (180.941 euro), del 21 per cento (38.064 euro in valore assoluto) (vedi tabella n. 3). 

 

Il Collegio dei revisori dei conti 

Il Collegio dei Revisori dei conti è stato nominato, per la durata di un quadriennio, con decreto 

ministeriale n. 242 del 13 luglio 2012. Nel corso dell’esercizio 2014 è stato sostituito il presidente con d.m. 

n. 448 del 27 ottobre 2014. Con d.m. n. 285 del 29 agosto 2016 è stato costituito il Collegio straordinario 

dei revisori dei conti. Nei primi giorni del mese di novembre 2016 il Presidente del Collegio dei revisori ha 

rassegnato le sue dimissioni a seguito del coinvolgimento in indagini giudiziarie. La spesa globale per il 
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compenso ai membri del Collegio dei Revisori, nel 2015, è pari a 52.749 euro con una variazione positiva 

dell’11,6 per cento rispetto all’esercizio precedente (47.246 euro). 

Con decreto ministeriale del 30 gennaio 2017, n. 32, è stato costituito il Collegio dei revisori dei conti 

dell’Autorità di sistema portuale per il quadriennio 2017-2021.  
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3 - PERSONALE 

3.1 - Pianta organica e consistenza del personale 

Con la delibera n. 2/2011, approvata dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, l’Autorità 

Portuale ha definito l’adeguamento qualitativo e quantitativo della Pianta organica stabilita in 46 

unità. La necessità dell’adeguamento qualitativo ha origine nella maggiore complessità della 

struttura e delle funzioni assegnate e nella necessaria flessibilità dei ruoli. 

 

Tabella 2 - Pianta Organica e dotazione effettiva 2015. 

 Aree     

 
A.P. (1) 

A.A.G. 
(2) 

L.I.A. 
(3) 

T.O.P. 
(4) 

P.E. (5) 
  

Inquadramento 
A 
(*) 

B 
(§) 

A 
(*) 

B 
(§) 

A 
(*) 

B 
(§) 

A 
(*) 

B 
(§) 

A 
(*) 

B 
(§) Tot. A Tot. B 

Dirigente 0 0 1 0 1 1 1 1 0 0 3 2 
Quadro A - Funzionario responsabile 0 0 1 1 1 0 2 2 0 0 4 3 

Quadro B - Funzionario coordinatore 2 1 2 2 1 1 0 0 0 0 5 4 

1° livello - Funzionario incaricato 4 3 1 0 5 5 5 5 0 0 15 13 
2° livello - impiegato amministrativo di 
concetto 2 1 3 4 6 6 5 6 0 0 16 17 
3° livello - impiegato amministrativo di 
concetto 0 1 0 0 3 1 0 0 0 4 3 6 
4° livello - impiegato amministrativo 0 0 0 0   0 0 0 0 0 0 0 
5° livello - operatore esecutivo 
polifunzionale dei servizi al settore 
operativo 0 0 0 0   0 0 0 0 0 0 0 
Totale  8 6 8 7 17 14 13 14 0 4 46 45 

(*) = Pianta Organica; (§) = Copertura effettiva; (1) Apparato Presidente; (2) Amministrazione Affari Generali; (3) 
Lavoro e Innovazione Amministrativa; (4) Tecnico Operativa, Programmazione; (5) Personale in Esubero rispetto ai 
ruoli. 
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3.2 - Costo del personale 

Nella tabella n. 3 è riportata la spesa complessiva per il personale, inclusa quella per il Segretario generale, 

relativamente agli esercizi 2014 e 2015; ai fini dell’individuazione del costo complessivo e del costo medio 

unitario; a tale spesa è stata aggiunta la quota accantonata per il T.F.R., nell’importo risultante dal 

conto economico. 

 

Tabella 3 - Costo del personale. 

   Var. ass.  Var. %  

Descrizione 2014 (a) 2015 (b) b-a b/a 
Emolumenti fissi e variabili al Segretario Generale 180.941 219.005 38.064 21,04 
Emolumenti fissi al personale dipendente 2.004.737 2.121.180 116.443 5,81 
Emolumenti variabili al personale dipendente 304.916 317.595 12.679 4,16 
Emolumenti al personale non dipendente dell'ente 124.341 131.600 7.259 5,84 
Indennità e rimborso spese di missione 53.217 49.093 -4.124 -7,75 
Altri oneri per il personale 77.467 64.480 -12.987 -16,76 

Contributi di liberalità ad associazioni di dipendenti 23.153 23.579 426 1,84 
Spese per l'organizzazione dei corsi 81.289 23.366 -57.923 -71,26 
Oneri previdenziali e assistenziali a carico dell'ente 704.271 805.368 101.097 14,35 
Oneri della contrattazione decentrata o aziendale 300.000 300.000 0 0,00 
Oneri derivanti da rinnovi contrattuali 0 0 0   

Totale spesa impegnata 3.854.332 4.055.266 200.934 5,21 
Quota annua accantonamento per il T.F.R. 26.058 26.369 311 1,19 
Costo complessivo 3.880.390 4.081.635 201.245 5,19 

 

Il totale della spesa impegnata, nel 2015 (€ 4.055.266), risulta in incremento (+5,2 per cento) rispetto 

al 2014 (€ 3.854.332). Il costo complessivo, ottenuto aggiungendo la quota annua di accantonamento 

per il TFR alla spesa impegnata, segue il medesimo andamento in aumento. In dettaglio si rileva 

l’incremento di circa i due terzi delle voci, tra cui spiccano il già citato aumento del 21 per cento 

relativo agli emolumenti del Segretario Generale2 e a quello del 14,3 per cento riferito agli oneri 

previdenziali e assistenziali. Tra le voci in diminuzione le “Spese per l’organizzazione dei corsi” 

mostrano il decremento più evidente con un -71,3 per cento (-57.923 euro in valore assoluto) dovuto 

all’utilizzazione, nel corso del 2015, di residui passivi per attività contrattualizzate nel precedente 

esercizio; segue il -16,7 per cento della voce “Altri oneri per il personale” (-12.987 euro in valore 

assoluto). Infine, il dato relativo al TFR cresce dell’1,2 per cento 

 

  

                                                 
2 L’incremento deriva dalla corresponsione, nel 2015, della quota variabile degli emolumenti dovuta nel 2014 a seguito del rinnovo del 

contratto del Segretario Generale scaduto a dicembre 2013 e rinnovato nel 2014. 
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Tabella 4 - Costo unitario personale. 

 (in euro) Var. ass. Var.%  

 2014 (a) 2015 (b) b-a b/a 

Costo globale * 3.854.332 3.950.035 95.703 2,48 

Unità di personale ** 45 45 0 0,00 

Costo unitario 85.652 87.779 2.127 2,48 

* Il costo globale non comprende il costo del personale non dipendente 
** E’ incluso: il Segretario Generale. 

 

Il costo unitario del personale si incrementa del 2,4 per cento a causa dell’aumento del costo globale. 
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4 - PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE 

L’art. 9, comma 3 della legge di riordino n. 84 del 1994 demanda alle Autorità portuali l’adozione di 

atti programmatori e di pianificazione, che costituiscono strumenti di razionalizzazione dell’attività 

amministrativa degli enti, essendo finalizzati all’individuazione dei bisogni pubblici da soddisfare, 

alla valutazione del grado e del tempo di perseguimento degli obiettivi da raggiungere, 

all’individuazione delle disponibilità a tal fine necessarie e a tutto ciò che risulti indispensabile per la 

realizzazione in concreto delle opere previste. 

Gli atti in questione sono costituiti, rispettivamente, dal Piano regolatore portuale (PRP), che ha la 

funzione di definire l’assetto complessivo del porto e dal Piano operativo triennale (POT) soggetto a 

revisione annuale, con il quale vengono individuate le linee di sviluppo delle attività portuali e gli 

strumenti per attuarle.  

A tali strumenti programmatori specifici va poi aggiunto il Programma triennale delle opere 

pubbliche, previsto dall’art. 128, comma 11 del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (ora art.21 d.lgs. 18 aprile 

2016, n. 50). 

4.1 - Piano Regolatore (PRP) 

Il Piano regolatore portuale vigente, approvato in via definitiva dalla Regione Liguria nell’ottobre 

2011, prevede la programmazione e progettazione di opere ed infrastrutture del demanio marittimo 

di competenza, la gestione delle attività di promozione della salute e sicurezza sul lavoro, il 

monitoraggio e miglioramento dell’impatto ambientale del porto mercantile. L’art. 29 della Legge 

n. 164/2014 ha richiesto alle Autorità portuali di presentare, alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, un resoconto degli interventi correlati a progetti in corso di realizzazione o da 

intraprendere, corredato dai relativi crono programmi e piani finanziari allo scopo di accelerare la 

realizzazione dei progetti inerenti alla logistica portuale. 

Gli interventi essenziali, adottati dall’Autorità portuale e su cui si fonda il documento citato, 

ineriscono: all’internazionalizzazione del porto e all’affermazione del ruolo europeo nell'ambito 

delle reti TEN-T (Trans European Networks Transport); alla realizzazione delle infrastrutture 

previste nel Piano Regolatore Portuale, aventi impatto sostenibile anche attraverso forme di 

partecipazione privata all’investimento; all’efficientamento delle operazioni portuali ad 

incremento della produttività e della competitività con l’ausilio delle infrastrutture immateriali; 

all’incentivazione dell’intermodalità: connessioni di corridoio, nuove infrastrutture ferroviarie e 
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ottimizzazione dei collegamenti stradali (Corridoi paneuropei multimodali di trasporto); allo 

sviluppo del porto lungo la filiera: il retroporto di S. Stefano Magra, la banchina lunghissima e il 

corridoio logistico sull'asse Tirreno/Brennero; alla differenziazione dell’offerta (traffici crocieristici) 

e al marketing internazionale. 

4.2 - Piano Operativo Triennale (POT) 

L’art. 9, comma terzo della legge 28 gennaio 1994, n. 84 prescrive la stesura, da parte dell’Autorità 

portuale, di un piano operativo triennale da aggiornare annualmente, concernente le strategie di 

sviluppo delle attività portuali e gli interventi volti a garantire il rispetto degli obiettivi prefissati. 

Il Piano, che deve ovviamente permanere all’interno di uno schema di assoluta coerenza con il Piano 

regolatore portuale, consente di proporre al Ministero vigilante e alle Amministrazioni locali il 

programma delle opere da realizzare per lo sviluppo e il miglioramento del porto, con quantificazione 

della relativa spesa; esso costituisce, inoltre, un utile strumento di conoscenza della realtà portuale e 

delle relative politiche di sviluppo. 

Il Piano Operativo Triennale 2014-2016 è stato approvato dal Comitato portuale nel marzo 20143. 

Dopo l’approvazione e la programmazione si è passati alla realizzazione delle infrastrutture con i 

relativi investimenti e le ricadute economiche. Il POT individua l’opera prioritaria e la fascia di 

rispetto tra porto e città, con modalità di realizzazione concordate con Enti ed Amministrazioni 

locali.4 

4.3 - Programma triennale delle opere (PTO) 

Ai sensi dell’art. 128 del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163, l’Autorità portuale è tenuta a predisporre il 

Programma triennale delle opere pubbliche5 e l’Elenco annuale dei lavori, sulla base di schede tipo 

di cui al d.m. ministeriale 9 giugno 2006; tali schede, allegate alle variazioni al bilancio preventivo 

dell’esercizio, ne costituiscono parte integrante. 

Per gli esercizi 2015-2017 l’Ente ha fornito il quadro delle risorse disponibili, la relativa copertura 

finanziaria e la descrizione analitica degli interventi in apposite schede. 

Seguono le tabelle relative al Programma triennale delle opere pubbliche. 

  

                                                 
3 Delibera n. 4/2014 del 27 marzo 2014. 
4 Riguardo al triennio 2015-2017, l’ente ha riferito che fino a tutto il 2016 non ci sono stati aggiornamenti e quindi non è stato 

approvato nessun POT 2015-2017, mentre per il triennio 2017-2019 verrà approvato il relativo al POT nel mese di giugno 2017. 
5 Approvato dal Comitato portuale con delibera n. 20/2014 del 29 dicembre 2014. 
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Tabella 5 - Programma triennale delle opere pubbliche 2015/2017. Risorse disponibili. 

Tipologie delle risorse 

Arco temporale di validità del programma 
Disponibilità 
finanziaria 
primo anno 

Disponibilità 
finanziaria      
secondo anno 

Disponibilità 
finanziaria           
terzo anno Importo totale 

Entrate aventi destinazioni vincolate per 
legge 0 90.111.380 56.088.870 146.200.250 
Entrate acquisite mediante contrazione di 
mutuo 105.827.613 0 0 105.827.613 
Entrate acquisite mediante apporti di 
capitali privati 91.050.000 15.000.000 0 106.050.000 
Trasferimento di immobili ex art. 53, c. 6-7 
d.lgs. n. 163/2006 0 0 0 0 
Stanziamenti di bilancio 12.214.280 0 0 12.214.280 
Altro 0 0 0 0 

Totale 209.091.893 105.111.380 56.088.870 370.292.143 

       
Accantonamento di cui all'art. 12 comma 1 
del DPR 207/2010 riferito al primo anno 6.272.757    

 

 

Tabella 6 - Programma triennale delle opere pubbliche 2015/2017. Articolazione copertura finanziaria. 

N.  Descrizione dell'intervento Stima dei costi del programma  capitale priv. 
    I° anno II° anno III° anno Totale importo 

1 
piazzale e banchina Terminal del Golfo e fascia di 
rispetto/Pagliari con possibile realizzazione a lotti 53.264.280     53.264.280 44.500.000 

2 

piazzale e banchina Canaletto con fascia di rispetto ed opere 
propedeutiche allo spostamento delle marine ed opere di 
adeguamento molo Pagliari 30.000.000     30.000.000 22.550.000 

3 Barriere fonoassorbenti zona retroportuale 5.980.000     5.980.000   
4 Strada di collegamento viario Porto Est 3.000.000     3.000.000   

5 
Piattaforma logistica retroporto S. Stefano Magra - 2° lotto 
funzionale 5.500.000     5.500.000   

6 Manutenzione straordinaria banchine 2.500.000     2.500.000   
7 Ampliamento testata molo Fornelli 24.000.000     24.000.000 24.000.000 
8 Realizzazione fascio ferroviario portuale 39.847.613     39.847.613   
9 adeguamento Molo Italia 17.000.000     17.000.000   

10 
Ampliamento lato levante molo Garibaldi - 1° lotto 
funzionale 15.000.000     15.000.000   

11 
Adeguamento e potenziamento impianto di security in porto 
e retroporto 7.000.000     7.000.000   

12 
Parziale realizzazione darsena servizi in testata al Molo 
Garibaldi 6.000.000     6.000.000   

13 
Ampliamento lato levante molo Garibaldi - 2° lotto 
funzionale   25.000.000   25.000.000   

14 Molo crocere calata Paita - realizzazione banchinamento   28.000.000   28.000.000   
15 Stazione croceristica calata Paita e strutture di servizio   25.000.000   25.000.000 15.000.000 

16 
Piattaforma logistica retroporto S. Stefano Magra - 3° lotto 
funzionale   11.500.000   11.500.000   

17 messa in sicurezza d'emergenza fondale molo Italia   15.611.380   15.611.380   
18 Dragaggio fondali banchine di Canaletto e Ravano     20.000.000 20.000.000   

19 
Realizzazione collegamento viario sotterraneo terminal 
Ravano     36.088.870 36.088.870   

  Totale 209.091.893 105.111.380 56.088.870 370.292.143 106.050.000 
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Tabella 7 - Programma triennale delle opere pubbliche 2015/2017. Elenco annuale. 

N Descrizione dell'intervento 
Importo totale 

intervento 
Finalità Priorità 

Stato 
progett. 

Approvata 

Tempi di esecuzione 

Trim/anno 
iniz. Lav. 

Trim/anno 
fine Lav. 

1 
realizzazione piazzale e banchina Terminale del 
Golfo/Pagliari e fascia di rispetto con possibile 
realizzazione lotti 53.264.280 

MIS 1 PP 2°/2015 4°/2017 

2 
realizzazione piazzale e banchina Canaletto con fascia 
di rispetto ed opere propedeutiche allo spostamento 
delle marine ed opere di adeguamento molo Pagliari 30.000.000 

MIS 1 PD 2°/2015 4°/2016 

3 barriere fonoassorbenti zona retroportuale 5.980.000 MIS 1 PD 2°/2015 3°/2016 

4 strada di collegamento viario Porto Est 3.000.000 MIS 1 PD 2°/2015 4°/2015 

5 piattaforma logistica retroporto S. Stefano Magra - 2° 
lotto funzionale 5.500.000 

MIS 1 PD 2°/2015 4°/2015 

6 manutenzione straordinaria banchine 2.500.000 CPA 1 PD 2°/2015 4°/2015 

7 ampliamento testata molo Fornelli 24.000.000 MIS 1 PP 2°/2015 4°/2017 

8 realizzazione fascio ferroviario di Calata Paita/Artom 39.847.613 MIS 1 PP 2°/2015 1°/2017 

9 Adeguamento molo Italia 17.000.000 MIS 1 PP 3°/2015 4°/2016 

10 ampliamento lato levante molo Garibaldi - 1° lotto 
funzionale 15.000.000 

MIS 1 PP 3°/2015 4°/2017 

11 adeguamento e potenziamento impianto di security in 
porto e retroporto 7.000.000 

MIS 1 PP 3°/2015 1°/2016 

12 parziale realizzazione darsena servizi in testata Molo 
Garibaldi 6.000.000 

MIS 1 PP 4°/2015 2°/2017 

 totale 209.091.893      
(Fonte: Decreto dell'11/11/2011 Ministero delle infrastrutture e dei trasporti). Legenda tab. 7: Stato progettazione approvata: PD= 
Progetto definitivo ; PE= Progetto esecutivo; PP= Progetto preliminare; SC= Stima dei costi; SF= Studio di fattibilità. Finalità: URB= 
Qualità urbana; ADN= Adeguamento normativo/sismico; AMB= Qualità ambientale; COP= Completamento d'opera; CPA= 
Conservazione del patrimonio; MIS= Miglioramento e incremento di servizio; VAB= Valorizzazione beni vincolati. 
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5 - ATTIVITÀ 

I dati relativi all’attività svolta dall’Autorità portuale, durante l’esercizio 2015, sono desunti dalla 

Relazione annuale prevista dall’art. 9, comma 3, della legge n. 84/1994 resa dal Presidente 

dell’Autorità stessa e dalla relazione amministrativa sul conto consuntivo. 

 

5.1 - Attività promozionale 

Nel 2014, l’Autorità Portuale, in conformità con i compiti previsti dalla legge 84/94 e gli strumenti 

di programmazione dell’Ente, ha continuato a seguire la promozione delle attività commerciali ed 

industriali svolte nel Porto di La Spezia. Nel settore dei trasporti e della logistica ha svolto la propria 

azione promozionale, realizzando numerose attività in campo nazionale ed internazionale, volte alla 

valorizzazione e al rafforzamento del modello portuale spezzino, mettendone in risalto le potenzialità 

rispetto ad altri scali italiani, nord europei e del bacino del Mediterraneo. La realizzazione 

dell’attività promozionale è stata svolta in collaborazione con la Regione Liguria e col Ministero 

dello sviluppo economico e alla partecipazione collettiva dei porti di Genova e Savona, che rientrano 

nella LPA (Ligurian Ports Alliance)6; quest’ultima ha permesso di presentare all’estero, con 

maggiore visibilità, i servizi offerti dal sistema portuale ligure nel suo complesso. Con l’obiettivo di 

consolidare un tipo di comunicazione volta a migliorare l’integrazione città-porto, nel corso del 

2015, l’Autorità Portuale ha promosso una serie di iniziative, quali l’organizzazione di eventi rivolti 

alla cittadinanza, con momenti di approfondimento in convegni dedicati all’ambito portuale 

(doganale, dei trasporti e delle infrastrutture stradali e ferroviarie di collegamento) e a quello dei 

servizi. 

Rispetto al 2014, le spese impegnate per attività promozionali e di propaganda7 crescono del 212 per 

cento passando da 35.716 euro a 111.413 euro con una variazione assoluta pari a +75.697 euro. 

Tabella 8 – Spese promozionali e di propaganda 

  Var.ass.  Var.%  
2014 (a) 2015 (b) b-a b/a 

35.716 111.413 75.697 211,94 

 

                                                 
6 Tramite la LPA, nel 2015, è stato realizzato un piano promozionale che ha consentito all’A.P. di La Spezia di partecipare a numerose 

iniziative in ambito internazionale tra cui: Seatrade Cruise Shipping Convention (Miami – USA); Transport Logistic (Monaco); 
Seatrade Europe (Amburgo); Fruit Logistic (Berlino); et cetera. 

7 L’importo pari a 111.413 euro, esercizio 2015, deriva dalla somma dei due capitolo 12136 e 12136/1. Al dato riportato nella relazione 
2014, pari a 33.783 euro (cap. 12136), non è stato sommato, erroneamente, l’importo relativo al cap. 12136/1 pari a 1.933 euro; ne 
consegue che nella tabella n. 8 il dato è pari a 35.716 euro contro i 33.783 euro riportati nel testo della precedente relazione. 
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5.2 - Manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere portuali e opere di grande 

infrastrutturazione 

Secondo quanto previsto all’art. 6 comma 1 lettera b) della Legge 84/94 e sue modificazioni, 

l’Autorità Portuale, per l’esercizio 2015, ha provveduto a mantenere attivo il servizio di 

manutenzione ordinaria delle parti comuni in ambito portuale. 

 

Manutenzione ordinaria 

Nel corso del 2015 sono stati eseguiti lavori di manutenzione ordinaria delle parti comuni relativi a: 

- pulizia delle aree terrestri comuni quali viabilità portuale, Molo Italia, passeggiata Morin, galleria 

subalvea ed area Stagnoni di ingresso al porto per un importo di 382.762 euro svolto da una società 

con un contratto di durata triennale; 

- pulizia degli specchi acquei interni alla circoscrizione dell’Autorità Portuale compresa tra punta 

Calandrello – diga foranea e punta Varignano per 233.145 euro annui; 

- illuminazione pubblica delle aree comuni in ambito portuale, compreso il Molo Italia e il controviale 

Parma e relativi interventi di riparazione eseguiti in economia comprendenti interventi su Torri faro 

e cabine elettriche, pannelli segnaletici, servizi ecologici, realizzazione di cordoli, opere di minore 

entità. 

Tutte le spese relative alla manutenzione ordinaria di cui sopra sono state finanziate con risorse 

proprie dell’Ente. 

 

Manutenzione straordinaria 

Sono in via di esecuzione i lavori di manutenzione di aree portuali come per le nuove recinzioni 

doganali, asfaltature piazzali etc., relative al Terminal Crociere presso Largo Fiorillo (SP). 
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Grande infrastrutturazione 

Nella seguente tabella viene riportato l’elenco delle opere di grande infrastrutturazione per l’esercizio 

2015 con i relativi costi. 

Tabella 9 - Opere di grande infrastrutturazione 2015. 

  Lavori Importi 

1 Ristrutturazioneed ampliamento del molo Garibaldi e della calata Malaspina 45.036.691 

2 Fascia di rispetto - passerella pedonale strallata e pista ciclabile lungo V.le S. 
Bartolomeo 2.200.000 

3 Ristrutturazione e conversione d’uso della banchina alla radice del molo ENEL 1.379.586 

4 
Completamento e ristrutturazione degli immobili di proprietà dell’Autorità Portuale 
della Spezia per la realizzazione di un Auditorium e sale servizi ad esso funzionalmente 
connesse 2.553.690 

5 Ristrutturazione porto mercantile e banchina del Fezzano 1.100.000 
6 Adeguamento idraulico torrenti Nuova e Vecchia Dorgia 6.780.000 
7 Bonifica con escavo fondale zona Bacino di evoluzione navi 27.320.000 
8 Bonifica ed escavo fondali molo Garibaldi 19.966.820 
9 Bonifica con escavo fondale molo Fornelli est 16.940.000 

10 Realizzazione molo Marina Militare presso comprensorio Mariperman 8.025.000 
11 Realizzazione retroporto S. Stefano Magra 19.000.000 

12 Realizzazione 2° stralcio funzionale terminal Ravano relativo al completamento della 
canalizzazione Fossamastra- Montecatini 6.197.000 

13 Realizzazione del 1° stralcio funzionale della marina del Canaletto 5.802.020 
14 Consolidamento Molo Fornelli est 1.695.000 

15 
Interventi di ristrutturazione in aree demaniali marittime – riqualificazione aree Largo 
Fiorillo e porta Rocca e implementazione del sistema di accoglienza dei turisti delle 
navi da crociera 2.500.000 

 Totale 166.495.807 

 Fonte: dati forniti dall'A.P. (Relazione annuale 2016)  
 

5.3 - Attività autorizzatoria e gestione del demanio marittimo 

Nel 2015 il totale delle concessioni, comprensivo di quelle antecedenti o già esistenti, è pari a 257. Di 

queste 19 riguardano l’ambito commerciale (terminal operators, attività commerciali, magazzini 

portuali), 10 il servizio passeggeri, 22 l’ambito industriale (attività industriali, depositi costieri, 

cantieristica), 110 relative all’attività turistica e da diporto (attività turistico ricreativa, nautica da 

diporto), 20 afferenti all’attività peschereccia, 51 di interesse generale (servizi tecnico nautici, 

infrastrutture, imprese esecutrici di opere), 25 relative a funzioni varie. Il numero delle concessioni 

demaniali marittime rilasciate o rinnovate nel corso dell’esercizio 2015 ammonta a 152. 

Nel grafico che segue si evidenzia l’incidenza del gettito dei canoni sulle entrate correnti nell’arco 

del triennio 2013 – 2015. 
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Grafico 1 - Incidenza percentuale dei canoni sulle entrate correnti. 

 

 

Tabella 10 - Gettito dei canoni 2014 – 2015. 

    Var.Ass    Var.%      Inc.% 

FUNZIONE CATEGORIA  2014 a  2015 b b-a b/a 2015 

Commerciale Terminal operators 2.715.383,34 2.868.501,96 153.118,62 5,64 44,97 

Commerciale Attività commerciali 25.466,72 21.109,92 -4.356,80 -17,11 0,33 

Commerciale Magazzini portuali 23.038,92 22.831,57 -207,35 -0,90 0,36 

Servizio passeggeri Servizio passeggeri 36.281,81 214.356,78 178.074,97 490,81 3,36 

Industr.e petroliferi Attività industriali 155.095,45 152.653,26 -2.442,19 -1,57 2,39 

Industr.e petroliferi Depositi costieri 347.130,02 376.643,72 29.513,70 8,50 5,91 

Industr.e petroliferi Cantieristica 503.249,92 515.849,30 12.599,38 2,50 8,09 

Turistiche e diporto Attività turistica ricreativa 268.872,98 266.178,05 -2.694,93 -1,00 4,17 

Turistiche e diporto Nautica da diporto 1.340.852,66 1.394.389,00 53.536,34 3,99 21,86 

Peschereccia Attività di pesca 71.316,25 29.283,04 -42.033,21 -58,94 0,46 

Interesse generale Servizi tecnico nautici 47.626,10 46.575,84 -1.050,26 -2,21 0,73 

Interesse generale Infrastrutture 292.728,93 290.817,43 -1.911,50 -0,65 4,56 

Interesse generale Imp. esec. opere in porto 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Varie Varie 180.271,35 179.162,51 -1.108,84 -0,62 2,81 
Totale gettito 6.007.314,45 6.378.352,38 371.037,93 6,18 100,00 

 

Il totale del gettito dei canoni demaniali nel 2015 cresce del 6,2 per cento (371.037 euro in valore 

assoluto). L’incidenza sul totale delle entrate correnti (vedi grafico n. 1) è pari al 22,4 per cento nel 

2014 (6.007.314 euro), nel 2015, in cui si registra un aumento del totale sia delle entrate correnti sia 

del gettito dei canoni, resta stazionaria (22,5 per cento). Analizzando il dettaglio delle voci (tab. 

n. 10) si rileva un decremento nelle “attività di pesca” (-58,9 per cento) e nelle “attività commerciali” 

(-17,1 per cento) mentre per la voce “servizio passeggeri” si registra un marcato aumento di oltre il 

quadruplo. Dal lato del “peso” dei canoni sul totale la voce più importante resta il “terminal 

operators” con il 45 per cento seguita dalla “nautica da diporto” che incide per il 21,8 per cento. 
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Tabella 11 - Concessioni e canone annuo per funzioni. 

 2014 2015 2014 2015 

Funzioni N.  Canone annuo N.  Canone annuo Inc.% Inc.% 

Commerciale 17 2.763.888,98 19 2.912.433,45 7,23 46,01 7,39 45,66 

Servizio passeggeri 11 36.281,81 10 214.356,78 4,68 0,60 3,89 3,36 

Industriale 25 1.005.475,39 22 1.045.146,28 10,64 16,74 8,56 16,39 

Turistica e da diporto 92 1.609.725,64 110 1.660.567,05 39,15 26,80 42,80 26,03 

Peschereccia 19 71.316,25 20 29.283,04 8,09 1,19 7,78 0,46 

Interesse generale 46 340.355,03 51 337.393,27 19,57 5,67 19,84 5,29 

Varie 25 180.271,35 25 179.162,51 10,64 3,00 9,73 2,81 
Totale 235 6.007.314,45 257 6.378.342,38 100,00 100,00 100,00 100,00 

 

Nella tabella 11, a differenza di quella precedente, i dati sono aggregati per “Funzioni” mettendo in 

relazione il numero di concessioni, corrispondente a ciascuna di esse, con il relativo importo del 

canone annuo. Inoltre viene evidenziata l’incidenza percentuale di ciascuna voce sul proprio totale. 

Il numero delle concessioni aumenta, nell’esercizio in esame, di 22 unità; le più numerose e in 

aumento (+18 unità), sono quelle relative alla funzione “Turistica e da diporto” alla quale fa 

riscontro un aumento del gettito dei canoni la cui incidenza sul totale rimane pressoché invariata. 

La funzione “Commerciale”, che incrementa sia il numero delle concessioni (+2 unità) sia il flusso 

delle entrate (da 2,7 milioni a 2,9 milioni), mostra un’incidenza in leggero calo (dal 46 per cento al 

45,6 per cento). 
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5.4 - Traffico portuale 

Nella seguente tabella sono riportati i dati relativi al traffico portuale distinto in varie tipologie di 

merci e in movimentazione passeggeri. 

Tabella 12 - Traffico portuale. 

   Var.ass.                 Var.%  Inc.% 

Descrizione 2014 (a) 2015(b) b-a b/a 2015 

Traffico merci liquide in Tonn. 842.000 947.924 105.924 12,58 6,28 

Traffico merci solide in Tonn. 1.406.000 1.188.340 -217.660 -15,48 7,88 

Traffico merci varie 13.499.372 12.951.628 -547.744 -4,06 85,84 
Totale 15.747.372 15.087.892 -659.480 -4,19 100,00 

Numero containers (T.E.U.*) 1.303.017 1.300.442 -2.575 -0,20  
Numero TEU a ferrovia 456.056 868.780 412.724 90,50  
Numero passeggeri 468.781 667.446 198.665 42,38  
* twenty-foot equivalent unit      

 

Il totale delle tonnellate delle merci, liquide, solide e varie, diminuisce del 4,2 per cento (-659.480 

tonnellate in valore assoluto) rispetto al 2014. In particolare la decrescita più evidente riguarda le 

merci solide (-15 per cento) seguita dalle merci varie (-4 per cento) che risultano quelle con la maggior 

incidenza sul totale (85,8 per cento). 

Il volume del traffico dei containers (TEU) resta pressoché stazionario (-0,2 per cento), mentre il 

numero dei TEU movimentati su ferrovia si incrementa del 90,5 per cento (+412.724 unità); anche 

il traffico passeggeri aumenta, del 42,4 per cento (+198.665 unita), confermando il trend positivo 

derivante dall’inaugurazione, avvenuta nel 2013, della nuova banchina passeggeri sul molo 

Garibaldi, situato all’interno dell’area commerciale, e dalla realizzazione di un punto di accoglienza 

passeggeri ricavato dalla ristrutturazione di un edificio della ex dogana. 
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6 - GESTIONE FINANZIARIA ED ECONOMICO-PATRIMONIALE 

Nella tabella che segue sono indicate le date dei provvedimenti di approvazione dei conti consuntivi, 

adottati dal Comitato portuale e dai Ministeri vigilanti. 

 

Tabella 13 - Date approvazioni rendiconto generale. 

Esercizio Comitato portuale MEF MIT 

2014 
Delibera n. 7 del 
30/04/2015 

Nota n. 48620 del 
12/06/2015 

Nota n. 11730 del 
01/07/2015 

2015 
Delibera n. 6 del 
29/04/2016 

Nota n. 15817 del 
06/06/2016 

Nota n. 24203 del 
07/09/2016 

 

6.1 - Sintesi dei dati della gestione 

Nella tabella seguente sono indicati sinteticamente i dati della gestione del 2015 confrontati con quelli 

dell’esercizio precedente. 

 

Tabella 14 - Sintesi dati contabili. 

   Var.ass.  Var.%  

Descrizione 2014 (a) 2015 (b) b-a b/a 

saldo corrente 12.764.046 12.841.936 77.890 0,61 

saldo in c/capitale -7.465.056 -12.762.321 -5.297.265 70,96 

a) Avanzo del saldo 
corrente e capitale 5.298.990 79.615 -5.219.375 -98,50 

b) Avanzo 
d'amministrazione 18.233.317 27.359.765 9.126.448 50,05 

c) Avanzo economico 9.840.684 10.951.980 1.111.296 11,29 

d) Patrimonio netto 104.693.481 115.645.461 10.951.980 10,46 

 

L’avanzo di competenza diminuisce considerevolmente, passando dai 5.298.990 euro del 2014 ai 

79.615 euro del 2015, in conseguenza del modesto incremento del saldo corrente (+0,6 per cento) e 

del forte decremento di quello capitale (-71 per cento). L’avanzo di amministrazione, l’avanzo 

economico e il patrimonio netto si incrementano, rispettivamente del 50 per cento, dell’11,3 per cento 

e del 10,5 per cento. 
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6.2 - La gestione finanziaria 

Nelle tabelle seguenti vengono analizzate le entrate accertate e le spese impegnate nell’esercizio in 

esame e in quello precedente. 

6.2.1 - Le entrate 

Nell’esercizio 2015 il totale delle entrate, al lordo delle partite di giro, ammonta ad € 54.380.948 in 

incremento del 57,7 per cento rispetto all’esercizio precedente (€ 34.489.812).  

Tabella 15 - Entrate. 

   Variazioni Incidenza % 

   assoluta %     
ENTRATE CORRENTI 2014 (a) 2015 (b) b-a b/a 2014 2015 

 - Trasferimenti da parte dello Stato 0 0 0   0,00 0,00 
 - Trasferimenti da parte di altri enti del settore 
pubblico 0 24.500 24.500   0,00 0,09 
 - Entrate tributarie 18.721.579 20.808.160 2.086.581 11,15 69,77 73,30 
 - Entrate derivanti dalla vendita di beni e dalla 
prestazione di servizi 269.687 466.349 196.662 72,92 1,01 1,64 
 - Redditi e proventi patrimoniali 7.256.613 6.522.893 -733.720 -10,11 27,04 22,98 
Poste correttive e compensative di uscite 
correnti 523.290 489.621 -33.669 -6,43 1,95 1,72 

Entrate non classificabili in altre voci 61.729 77.343 15.614 25,29 0,23 0,27 
Totale 26.832.898 28.388.866 1.555.968 5,80 86,50 54,59 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE             
 - Alienazione di beni patrimoniali e riscossione 
crediti - imm. Tecniche 0 0 0   0,00 0,00 
 - Alienazione di beni patrimoniali e riscossione 
crediti  0 0 0  0,00 0,00 
 - Trasferimenti dallo Stato 4.042.596 0 -4.042.596   96,52 0,00 
 - Trasferimenti dalla Regione 144.451 617.633 473.182 327,57 3,45 2,61 
 - Trasferimenti da Comuni e Province 0 0 0   0,00 0,00 
 - Trasferimenti da altri enti del settore 
pubblico-privato 0 0 0   0,00 0,00 
 - Accensione di prestiti 1.500 23.001.500 23.000.000 1.533.333,33 0,04 97,39 

Totale 4.188.547 23.619.133 19.430.586 463,90     
Totale 31.021.445 52.007.999 20.986.554 67,65     

PARTITE DI GIRO             
 - Entrate aventi natura di partite di giro 3.468.367 2.372.949 -1.095.418 -31,58 10,06 4,36 

TOTALE ENTRATE 34.489.812 54.380.948 19.891.136 57,67     

 

Il totale delle entrate correnti, rispetto al 2014, si incrementa del 5,8 per cento con una variazione in 

valore assoluto pari a 1,5 milioni. La maggiore quota dei proventi (2 milioni) deriva dal gettito delle 

entrate tributarie (tassa di ancoraggio e tassa portuale) che, nel 2015, sono pari a 20,8 milioni (18,7 

milioni nel 2014) ed incidono sul totale per il 73,3 per cento8. Le entrate provenienti dai redditi e 

                                                 
8 All’aumento del gettito hanno contribuito il consolidamento del traffico contenitori e l’addizionale sulla tassa portuale a carico delle 

merci imbarcate e sbarcate, istituita dal 1° settembre 2014 per far fronte ai servizi aggiuntivi di vigilanza e security e di altri servizi 
di interesse generale. 
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proventi patrimoniali (incidenza del 23 per cento) decrescono del 10,1 per cento passando da 7,3 

milioni del 2014 a 6,5 milioni nel 2015. In valore percentuale si registra un incremento del 73 per 

cento delle entrate derivanti dalla vendita di beni e dalla prestazione di servizi. 

Il totale delle entrate in conto capitale cresce per un importo pari a 19,4 milioni (23,6 milioni nel 2015 

contro i 4,2 milioni dell’esercizio precedente); il forte incremento è dovuto quasi esclusivamente alla 

voce “accensione di prestiti” (23 milioni)9. I trasferimenti dalla Regione ammontano ad euro 

617.63310 in aumento rispetto al 2014 (144.451 euro). 

6.2.2 - Le spese 

Nella seguente tabella sono riportati i dati relativi alle spese impegnate nell’esercizio 2015 messe a 

confronto con la precedente annualità. 

Tabella 16 - Spese. 

   Variazioni Incidenza % 

   assoluta %     
USCITE CORRENTI 2014 (a) 2015 (b) b-a b/a 2014 2015 

 - Uscite per gli organi dell'ente 331.958 341.897 9.939 2,99 2,36 2,20 
 - Oneri per il personale in attività di servizio 3.880.390 4.081.634 201.244 5,19 27,58 26,25 
 - Uscite per l'acquisto di beni di consumo e di 
servizio 2.882.102 2.874.070 -8.032 -0,28 20,49 18,49 
 - Uscite per prestazioni istituzionali 2.715.862 3.628.910 913.048 33,62 19,30 23,34 
 - Trasferimenti passivi 3.066.612 2.869.549 -197.063 -6,43 21,80 18,46 
 - Oneri finanziari 1.284 1.649 365 28,43 0,01 0,01 
 - Oneri tributari 365.979 420.444 54.465 14,88 2,60 2,70 
 - Poste correttive e compensative di entrate 
correnti 107.191 16.776 -90.415 -84,35 0,76 0,11 
 - Uscite non classificabili in altre voci 717.474 1.312.002 594.528 82,86 5,10 8,44 

Totale 14.068.852 15.546.931 1.478.079 10,51 54,69 29,94 
USCITE IN CONTO CAPITALE             

 - Acquisizioni di beni di uso durevole ed opere 
immobiliari e investimenti 9.620.604 33.223.507 23.602.903 245,34 82,55 91,32 
 - Acquisizione di immobilizzazioni tecniche 1.944.392 1.656.447 -287.945 -14,81 16,68 4,55 
 - Partecipazioni e acquisto di valori immobiliari 0 1.500.000 1.500.000   0,00 4,12 
 - Concessioni di crediti e anticipazioni 0 0 0   0,00 0,00 
 - Indennità di anzianità e similari dovute al 
personale cessato dal servizio 87.107 0 -87.107 -100,00 0,75 0,00 
 - Oneri comuni 1.500 1.500 0 0,00 0,01 0,00 

Totale 11.653.603 36.381.454 24.727.851 212,19 45,31 70,06 
Totale 25.722.455 51.928.385 26.205.930 101,88     

PARTITE DI GIRO             
 - Uscite aventi natura di partite di giro 3.468.367 2.372.949 -1.095.418 -31,58 11,88 4,37 

TOTALE USCITE 29.190.822 54.301.334 25.110.512 86,02     
Avanzo/Disavanzo di competenza 5.298.990 79.614 -5.219.376 -98,50     

 

                                                 
9 Relativi a fondi da attingere dal sistema bancario tramite mutuo dedicato, per la copertura di quota parte degli impegni assunti nel 

2015 per infrastrutture. 
10 Relativi a fondi comunitari finalizzati alla realizzazione di progetti approvati dall’Unione Europea. 
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Il totale delle spese, al lordo delle partite di giro, ammonta, nel 2015, a 54.301.334 euro (+86 per 

cento rispetto al 2014). Le uscite correnti, in aumento del 10,5 per cento, sono pari a 15.546.931 euro 

a fronte dei 14.068.852 euro del 2014. Gli importi più consistenti e con una maggiore incidenza sono 

riconducibili alle seguenti voci: oneri per il personale in attività di servizio (26,2 per cento); spese per 

prestazioni istituzionali (23,4 per cento); trasferimenti passivi (18,5 per cento); uscite per l’acquisto 

di beni di consumo e di servizi (18,5 per cento). Infine, le uscite non classificabili in altre voci si 

incrementano dell’83 per cento, passando dai 717.474 euro del 2014 a 1,3 milioni dell’esercizio 

successivo. 

Nel grafico seguente vengono riportate le spese di funzionamento, con le voci che le compongono, e 

la loro incidenza sulle spese correnti. 

 

Grafico 2 - Spese di funzionamento. 

 

 

I dati riportati nel grafico mettono in evidenza il decremento, avvenuto tra il 2014 ed il 2015, 

dell’incidenza delle spese di funzionamento sulle spese correnti, che passa dal 50,4 per cento al 47 per 

cento. 

Il totale delle uscite in conto capitale si incrementa di 24,7 milioni in valore assoluto, passando dagli 

11,6 milioni del 2014 ai 36,4 milioni del 2015. Il consistente aumento è dovuto principalmente alle 

acquisizioni di beni di uso durevole ed opere immobiliari e investimenti che ammontano a 33.223.507 

euro, nel 2015, di cui 33.221.744 fanno riferimento ad impegni di spesa per opere e fabbricati. La 

copertura finanziaria di tali investimenti è a carico dell’Ente per 10.221.744 euro utilizzando la quota 
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parte dell’avanzo finanziario di competenza di parte corrente, mentre i restanti 23.000.000 euro 

vengono coperti con il ricorso al sistema bancario.  

Il risultato della gestione di competenza diminuisce sensibilmente con una variazione assoluta pari a 

-5,2 milioni passando da 5.298.990 euro a 79.614 euro nel 2015. 

Il Collegio dei revisori ha attestato che l’Ente ha rispettato i limiti di spesa, per l’esercizio 2015. Tali 

limiti, imposti dalle normative succedutesi nel tempo, hanno riguardato in particolare le spese sulle 

manutenzioni ordinarie e straordinarie degli immobili utilizzati,11 le spese promozionali e di 

propaganda, consulenze, rappresentanza e per le autovetture.12 Il totale delle somme versate al 

bilancio dello Stato, derivanti dal rispetto dei limiti di spesa, ammonta a 599.569 euro. 

 

 

 

 

  

                                                 
11 Legge n. 244/2007. 
12 Leggi n. 266/2005; n. 248/2006; n. 133/2008; n. 122/2010. 
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6.3 - Situazione amministrativa 

Nella tabella n. 21 sono riportati i dati relativi alla situazione amministrativa del 2015 messi in 

relazione con quelli dell’esercizio precedente. 

 

Tabella 17 - Situazione amministrativa. 

   Var.ass. Var.%  
RENDICONTO FINANZIARIO 2014 (a) 2015 (b) b-a b/a 

Consistenza di cassa all'1.1 28.528.740 29.912.150 1.383.410 4,85 
Riscossioni         
 - in conto competenza  31.619.242 28.335.397 -3.283.845 -10,39 
 - in conto residui 20.075.569 23.978.229 3.902.660 19,44 

tot. Riscossioni 51.694.811 52.313.626 618.815 1,20 
Pagamenti         
 - in conto competenza  15.172.501 18.919.506 3.747.005 24,70 
 - in conto residui 35.138.900 37.505.282 2.366.382 6,73 

tot. Pagamenti 50.311.401 56.424.788 6.113.387 12,15 
Consistenza di cassa al 31.12 29.912.150 25.800.988 -4.111.162 -13,74 
Residui attivi         
 - degli esercizi precedenti 94.951.186 73.105.075 -21.846.111 -23,01 
 - dell'esercizio 2.870.569 26.045.551 23.174.982 807,33 

tot. Residui attivi 97.821.755 99.150.626 1.328.871 1,36 
Residui passivi         
 - degli esercizi precedenti 95.482.269 62.210.020 -33.272.249 -34,85 
 - dell'esercizio 14.018.319 35.381.829 21.363.510 152,40 

tot. Residui passivi 109.500.588 97.591.849 -11.908.739 -10,88 
Avanzo d'amministrazione 18.233.317 27.359.765 9.126.448 50,05 

 

Tabella 18 - Ripartizione dell’avanzo di amministrazione. 

  
Trattamento di fine rapporto 1.589.635 
Fondo rischi ed oneri 1.710.847 
Fondo ripristino investimenti 0 
Rischio su contenzioso tributario 1.000.000 
Fondo svalutazione crediti  2.410.736 
Totale parte vincolata 6.711.218 
Parte disponibile 20.648.547 
Totale avanzo di amministrazione 27.359.765 

 

L’avanzo di amministrazione si incrementa del 50 per cento (+9,1 milioni in valore assoluto) 

passando dai 18,2 milioni, del 2014, ai 27,3 milioni dell’esercizio successivo. 

Il totale delle riscossioni nel 2015 (52,3 milioni) cresce, rispetto all’esercizio precedente (51,7 milioni), 

dell’1,2 per cento (+618.815 euro in valore assoluto) grazie all’incremento delle “riscossioni in conto 

residui” (+3,9 milioni in valore assoluto) che passano dai 20 milioni del 2014 ai 24 milioni, circa, nel 

2015. Le “riscossioni in conto competenza” decrescono del 10,4 per cento, -3,3 milioni in valore 

assoluto (31,6 milioni nel 2014 e 28,3 milioni nel 2015). 
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Nel 2015 il totale dei pagamenti (56,4 milioni), evidenzia un incremento del 12,1 per cento rispetto 

all’esercizio precedente (50,3 milioni) derivante dalla crescita sia dei “pagamenti in conto 

competenza” (+24,7 per cento) sia dei “pagamenti in conto residui” (+6,7 per cento) con variazioni 

assolute pari, rispettivamente, a 3,7 milioni e a 2,4 milioni. 

Il totale dei residui attivi (97,8 milioni nel 2014 e 99,1 milioni nel 2015) cresce dell’1,3 per cento con 

una variazione assoluta pari a 1,3 milioni.  

Nel dettaglio si rileva una diminuzione dei residui pregressi (-23 per cento) e un aumento 

considerevole dei residui dell’esercizio che passano da 2,9 milioni a 26 milioni (+807,3 per cento) a 

causa di crediti verso lo Stato, per lavori in corso già deliberati e contrattualizzati nonché finanziati 

con leggi precedenti, la cui erogazione segue l’andamento dei SAL (stato avanzamento lavori). 

Il totale dei residui passivi decresce del 10,8 per cento (109,5 milioni nel 2014 contro i 97,6 milioni 

del 2015). I residui pregressi diminuiscono del 34,8 per cento mentre i residui dell’esercizio 

aumentano del 152,4 per cento. 

6.4 - La gestione dei residui 

Nelle seguenti tabelle viene illustrata la situazione dei residui attivi e passivi, inerenti agli esercizi 

2014 e 2015, con le relative variazioni assolute e percentuali. 

Tabella 19 - Residui attivi. 

   (importi in euro) 

Residui attivi 
Entrate 
correnti 

Entrate in 
c/capitale 

Entrate per partite 
di giro Totale 

Consistenza all'1.1.2014 6.847.457 101.866.845 6.882.862 115.597.164 
Riscossioni 5.577.931 12.923.537 1.574.101 20.075.569 
Variazioni -386.887 -183.387 -135 -570.409 
a) Rimasti da riscuotere al 31.12.2014 882.639 88.759.921 5.308.626 94.951.186 
b) Rimasti da riscuotere dalla competenza es. 2014 1.090.534 144.451 1.635.585 2.870.570 

Totale complessivo a + b 1.973.173 88.904.372 6.944.211 97.821.756 
Consistenza all'1.1.2015 1.973.173 88.904.372 6.944.211 97.821.756 
Riscossioni 1.491.676 22.284.170 202.383 23.978.229 
Variazioni 0 -738.451 0 -738.451 
a) Rimasti da riscuotere al 31.12.2015 481.498 65.881.750 6.741.827 73.105.075 
b) Rimasti da riscuotere dalla competenza es. 2015 2.249.859 23.590.042 205.650 26.045.551 

Totale complessivo a + b 2.731.357 89.471.792 6.947.477 99.150.626 

 

Tabella 20 - Variazioni residui attivi. 

Variazione assoluta 2015-2014 Variazione % 2015/2014 
En.Corr En.c/cap. En.Par.Gi. tot En.Corr En.c/cap. En.Par.Gi. tot 

-4.874.284 -12.962.473 61.349 -17.775.408 -71,18 -12,72 0,89 -15,38 
-4.086.255 9.360.633 -1.371.718 3.902.660 -73,26 72,43 -87,14 19,44 

386.887 -555.064 135 -168.042 -100,00 302,67 -100,00 29,46 
-401.141 -22.878.171 1.433.201 -21.846.111 -45,45 -25,78 27,00 -23,01 

1.159.325 23.445.591 -1.429.935 23.174.981 106,31 16.230,83 -87,43 807,33 
758.184 567.420 3.266 1.328.870 38,42 0,64 0,05 1,36 
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Tabella 21 - Residui passivi. 

   (importi in euro) 
Residui passivi Uscite correnti Uscite in c/capitale Uscite per partite di giro Totale 

Consistenza all'1.1.2014 6.147.725 122.078.505 2.582.552 130.808.782 
Pagamenti 1.848.257 31.823.474 1.467.169 35.138.900 
Variazioni -133.579 -60.186 0 -193.765 
a) Rimasti da pagare al 31.12.2014 4.172.041 90.194.846 1.115.383 95.482.270 
b) Rimasti da pagare dalla competenza es. 
2014 2.948.468 9.279.181 1.790.670 14.018.319 

Totale complessivo a + b 7.120.509 99.474.027 2.906.053 109.500.589 
Consistenza all'1.1.2015 7.120.509 99.474.028 2.906.054 109.500.591 
Pagamenti 2.563.007 34.435.449 506.826 37.505.282 
Variazioni -1.328.803 -8.456.489 0 -9.785.292 
a) Rimasti da pagare al 31.12.2015 3.228.703 56.582.090 2.399.228 62.210.021 
b) Rimasti da pagare dalla competenza es. 
2015 2.513.424 32.238.523 629.882 35.381.829 

Totale complessivo a + b 5.742.127 88.820.613 3.029.110 97.591.850 

 

Tabella 22 - Variazioni residui passivi. 

Variazione assoluta 2015-2014 Variazione % 2015/2014 
Usc.Corr Usc.c/cap. Usc.Par.Gi. tot. Usc.Corr Usc.c/cap. Usc.Par.Gi. tot. 

972.784 -22.604.477 323.502 -21.308.191 15,82 -18,52 12,53 -16,29 
714.750 2.611.975 -960.343 2.366.382 38,67 8,21 -65,46 6,73 

-1.195.224 -8.396.303 0 -9.591.527 894,77 13.950,59 #DIV/0! 4.950,08 
-943.338 -33.612.756 1.283.845 -33.272.249 -22,61 -37,27 115,10 -34,85 
-435.044 22.959.342 -1.160.788 21.363.510 -14,75 247,43 -64,82 152,40 

-1.378.382 -10.653.414 123.057 -11.908.739 -19,36 -10,71 4,23 -10,88 

 

I totali delle voci che costituiscono residui attivi evidenziano una aumento sia dei residui di parte 

corrente, che passano da 1,9 milioni nel 2014 a 2,7 milioni nel 2015 (+38,4 per cento), sia dei residui 

in conto capitale che passano da 88,9 milioni a 89,5 milioni (+0,6 per cento). Le partite di giro 

risultano stabili (6,9 milioni circa). L’incremento su riscontrato deriva, in massima parte, da entrate 

tributarie accertate nel 2015 e riscosse nel corso del 2016, da proventi patrimoniali e da 

finanziamenti erogati dallo Stato o dall’Unione Europea formalizzati da appositi decreti. Nel 

complesso la massa dei residui attivi aumenta dell’1,4 per cento (99,1 milioni nel 2015 a fronte dei 

97,8 milioni dell’esercizio precedente). 

Nei residui passivi si rileva una diminuzione sia in quelli di parte corrente, 7,1 milioni nel 2014 e 5,7 

milioni nell’esercizio successivo (-19,3 per cento) sia in quelli di conto capitale che passano dai 99,5 

milioni del 2014 agli 88,8 milioni del 2015 (-10,7 per cento). Le partite di giro aumentano del 4,2 per 

cento. Il totale dei residui passivi decresce del 10,8 per cento passando dai 109,5 milioni del 2014 ai 

97,6 milioni del 2015. Il riaccertamento che ha portato alla cancellazione dei residui passivi ha 

riguardato esclusivamente residui di impegni per economie di spesa o per chiusura di contratti di 

appalto o fornitura. 
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La tabella seguente riporta il quadro di riconciliazione tra crediti e debiti dello stato patrimoniale 

con i residui attivi e passivi del rendiconto finanziario. 

 

Tabella 23 - Riconciliazione tra stato patrimoniale e situazione dei residui attivi e passivi 2015. 

Stato Patrimoniale Attivo - Crediti al 31/12/2015 Importo in euro 

Crediti verso clienti 139.251 

Crediti verso lo Stato ed altri soggetti pubblici 50.536.905 

Crediti tributari 18.097 

Altri crediti 46.038.713 
a) Totale crediti  96.732.966 

Rendiconto finanziario 2015 - Accertamenti   

Fondo svalutazione crediti 2.410.736 
Note di debito 6.924 

b) Totale accertamenti  2.417.660 
Totale (a+b) 99.150.626 

Residui attivi 31/12/2015 Situazione amministrativa generale 
Importo totale 99.150.626 

Stato Patrimoniale Passivo - Debiti al 31/12/2015 Importo in euro 

Debiti verso fornitori 6.889.993 

Debiti verso banche 42.338.000 

Debiti tributari 0 

Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 0 

Debiti verso iscritti, soci e terzi per prestazioni dovute 0 

Debiti verso lo Stato ed altri soggetti pubblici 445.519 

Debiti diversi 90.249.442 
c) Totale Debiti 139.922.954 

Totale debiti al netto dei: Debiti verso le banche 97.584.954 

Rendiconto finanziario 2015 - Impegni   

Impegni che non costituiscono debiti 6.896 
d) Totale impegni  6.896 

Totale (c+d) 97.591.850 
Residui passivi 31/12/2015 Situazione amministrativa generale 

Importo totale 97.591.850 

 

Lo sbilanciamento, pari a 2.417.660 euro, che si rileva tra i crediti e i residui attivi deriva 

dall’esposizione della voce Crediti verso lo Stato ed altri soggetti pubblici, pari a 50.536.905 euro, al 

netto dell’ammontare del fondo di svalutazione crediti pari ad euro 2.410.736. 

Lo sbilanciamento, pari a -42.331.105 euro dato dalla differenza tra il totale debiti (139.922.954 

euro) e il totale dei residui passivi (97.591.850 euro), deriva dall’inclusione nel totale dei debiti della 

voce “debiti verso banche” (42.338.000 euro) che riguarda prestiti già contratti e da attingere al 

sistema bancario, relativi al finanziamento di quota parte delle opere deliberate nel corso del 2012, 

del 2013 e 2015 con capitale di terzi il cui servizio del debito è a carico dell’Ente. Il relativo importo 

non figura tra i residui passivi del rendiconto finanziario, ove si andrà ad iscrivere di volta in volta 

la relativa quota di impegno di rimborso secondo quello che prevederà il piano di ammortamento. 
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6.5 - Il conto economico 

Nella seguente tabella sono riportati i dati relativi al conto economico. 

 

Tabella 24- Conto economico. 

    Var.ass. Var.%  
  2014 (a) 2015 (b) b-a b/a 

A) Valore della produzione         
Proventi e corrispettivi per la produzione delle 
prestazioni e/o servizi 26.532.544 28.063.745 1.531.201 5,77 
Altri ricavi e proventi - contributi in conto esercizio 5.378 24.501 19.123   

Totale A 26.537.922 28.088.246 1.550.324 5,84 
B) Costi della produzione         
Per materia prime, sussidiarie, consumo e merci 27.321 37.522 10.201 37,34 
Per servizi 8.921.672 9.816.684 895.012 10,03 
Per godimento beni terzi 39.348 32.200 -7.148 -18,17 
Per il personale 3.898.796 4.121.280 222.484 5,71 
Ammortamenti e svalutazioni 2.468.309 3.164.989 696.680 28,22 

Totale B 15.355.446 17.172.675 1.817.229 11,83 
Differenza tra valori e costi della produzione (A-B) 11.182.476 10.915.571 -266.905 -2,39 
C) Proventi e oneri finanziari         
Altri proventi finanziari 0 0 0   

Proventi diversi dai precedenti e interessi attivi 109.729 106.867 -2.862 -2,61 
Interessi e altri oneri finanziari -1.224 -1.649 -425 34,72 

Totale C 108.505 105.218 -3.287 -3,03 
E) Proventi e oneri straordinari         
Proventi con separata indicazione delle plusvalenze da 
alienazioni i cui ricavati non sono iscritti al n. 5) 148.139 353.144 205.005 138,39 
Oneri straordinari, con separata indicazione delle 
minusvalenze da alienazione i cui effetti contabili non 
sono iscritti al n. 149 -979.491 -1.328.778 -349.287 35,66 
Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 
derivanti da gestione di residui 133.579 1.328.801 1.195.222 894,77 
Sopravvenienze passive ed insussistenze dell'attivo 
derivanti da gestione dei residui -387.022 0 387.022 -100,00 

Totale E  -1.084.795 353.167 1.437.962 -132,56 
Risultato economico prima delle imposte 10.206.186 11.373.956 1.167.770 11,44 
F) Imposte dell'esercizio  365.503 421.975 56.472 15,45 

Totale  365.503 421.975 56.472 15,45 
Avanzo/disavanzo economico 9.840.683 10.951.981 1.111.298 11,29 

 

Il valore della produzione, nel corso del 2015, aumenta del 5,8 per cento (+1,5 milioni in valore 

assoluto). Le voci più significative che concorrono alla formazione del valore della produzione sono i 

cespiti derivanti dalla tassazione tributaria (tassa di ancoraggio e tassa portuale come già messo in 

evidenza al punto 5.2.1 riguardante le entrate) e dai canoni demaniali. 

I costi aumentano, nel 2015, dell’11,8 per cento (+1,8 milioni in valore assoluto). Le voci di maggior 

peso, all’interno dei costi, sono quelle relative ai “servizi”, con 9,8 milioni (+10 per cento rispetto al 

2014), al “personale”, con 4,1 milioni (+5,7 per cento) e agli “ammortamenti e svalutazioni”, con 3,1 

milioni (+28,2 per cento). Il saldo tra il valore e il costo della produzione, diminuisce del 2,3 per cento 
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passando dagli 11,2 milioni del 2014 ai 10,9 milioni del 2015. I proventi ed oneri finanziari (interessi 

attivi bancari e interessi diversi) presentano un saldo positivo pari a 105.218 euro a fronte dei 108.505 

euro del 2014 (-3 per cento). 

Nel saldo dei proventi ed oneri straordinari, dato dalla somma algebrica delle plusvalenze con le 

minusvalenze e le sopravvenienze attive con le sopravvenienze passive, prevale una maggiore 

consistenza delle plusvalenze e delle sopravvenienze attive determinando un aumento degli importi 

che passano da -1.084.795 euro del 2014 a +353.167 euro del 2015. 

L’avanzo economico si incrementa dell’11,3 per cento (+1,1 milioni in valore assoluto) passando dai 

9,8 milioni del 2014 ai 10,9 milioni del 2015. 

 

6.6 - Lo stato patrimoniale 

Nelle tabelle seguenti sono esposti in forma aggregata i dati relativi alla situazione patrimoniale degli 

esercizi 2014 e 2015. 

 

Tabella 25 - Stato patrimoniale – Attività. 

    Var. ass.  Var.%         
Attività 2014 (a) 2015 (b) b-a b/a 

A) Immobilizzazioni         
 - Immobilizzazioni immateriali 182.055 139.167 -42.888 -23,56 
 - Immobilizzazioni materiali 287.660.952 311.616.085 23.955.133 8,33 
 - Immobilizzazioni finanziarie 1.559.957 3.059.957 1.500.000 96,16 

Totale A 289.402.964 314.815.209 25.412.245 8,78 
B) Attivo circolante         
 - Rimanenze 66.148 66.148 0 0 
 - Residui attivi 95.711.018 96.732.966 1.021.948 1,07 
 - Disponibilità liquide 29.912.150 25.800.991 -4.111.159 -13,74 

Totale B 125.689.316 122.600.105 -3.089.211 -2,46 
C) Risconti attivi  12.621 19.577 6.956 55,11 

Totale C  12.621 19.577 6.956 55,11 
Totale attività (A+B+C) 415.104.901 437.434.891 22.329.990 5,38 

 

Nel 2015 il totale delle immobilizzazioni (314,8 milioni) si incrementa per un importo pari a 25,4 

milioni, rispetto al precedente esercizio (289,4 milioni). 

L’incremento rilevato nel totale deriva essenzialmente dall’aumento delle immobilizzazioni materiali 

(+8,3 per cento) che passano da 287,6 milioni nel 2014 a 311,6 milioni nel 2015 (23,9 milioni in valore 

assoluto). Gli importi, relativi alle immobilizzazioni materiali, sono iscritti con riferimento al costo 

di acquisto o di produzione/realizzazione, al netto dei relativi fondi di ammortamento e delle 

eventuali perdite di valore durevole. 
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Le immobilizzazioni finanziarie si incrementano del 96,2 per cento (1,5 milioni in valore assoluto) a 

causa dell’aumento di capitale di una società partecipata, mentre le immobilizzazioni immateriali 

decrescono del 23,6 per cento. Gli importi, relativi alle immobilizzazioni immateriali, sono iscritti 

con riferimento al costo e sono al netto delle quote di ammortamento cumulate e di eventuali perdite 

di valore durevole. Le quote di ammortamento sono commisurate, sistematicamente, alle residue 

possibilità di utilizzazione. 

L’attivo circolante diminuisce 2,4 per cento (3 milioni in valore assoluto). In particolare si nota come 

le “Rimanenze”, riguardanti le giacenze di magazzino, siano invariate (66.148 euro) e i “Residui 

attivi” aumentino dell’1 per cento. La parte più consistente dei residui riguarda i “Crediti vero lo 

Stato ed altri soggetti” che, per l’esercizio di riferimento, ammonta a 50,5 milioni (erano 92,6 milioni 

nel 2014), seguita, dai “Crediti verso altri” con un importo pari a 46 milioni. 

Le “Disponibilità liquide” decrescono di un importo pari a 4,1 milioni, nel 2015, a causa della 

concomitanza dei flussi della gestione ordinaria e del flusso dei finanziamenti e investimenti sia in 

conto esercizio che in conto residui. L’ammontare delle disponibilità liquide è costituito interamente 

dalle giacenze presso la Banca d’Italia. Il totale delle attività cresce del 5,3 per cento passando da 

415,1 milioni nel 2014 a 437,4 milioni nel 2015 (+22,3 milioni in valore assoluto). 
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Tabella 26 - Stato patrimoniale – Passività. 

    Var. ass.  Var.%         
Passività  2014 (a) 2015 (b) b-a b/a 

A) Patrimonio netto         
 - Fondo di dotazione 72.532.883 80.405.430 7.872.547 10,85 
 - Riserve obbligatorie derivanti da leggi 4.387.805 4.879.839 492.034 11,21 
 - Riserve di rivalutazione 0 0 0 0,00 
 - Contributi a fondo perduto 0 0 0 0,00 
 - Contributi per ripiano disavanzi 0 0 0 0,00 
 - Riserve statutarie 0 0 0 0,00 
 - Altre riserve 17.932.109 19.408.212 1.476.103 8,23 
 - Avanzi/disavanzi economici portati a nuovo 9.840.684 10.951.980 1.111.296 11,29 

Totale A 104.693.481 115.645.461 10.951.980 10,46 
B) Contributi in conto capitale         
 - per contributi a destinazione vincolata 178.504.327 178.383.508 -120.819 -0,07 

Totale B 178.504.327 178.383.508 -120.819 -0,07 
C) Fondo per rischi ed oneri         
 - per imposte 346.026 346.026 0 0,00 
 - per altri rischi ed oneri futuri 1.064.821 1.364.821 300.000 0,00 

Totale C 1.410.847 1.710.847 300.000 21,26 
D)  Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 1.416.860 1.589.635 172.775 12,19 

Totale D 1.416.860 1.589.635 172.775 12,19 
E) Residui passivi (debiti)         
 - verso le banche 19.338.000 42.338.000 23.000.000 118,94 
 - Debiti verso fornitori 6.364.756 6.889.993 525.237 8,25 
 - verso imprese controllate, collegate e controllanti 0 0 0 0,00 
 - Debiti tributari 0 0 0 0,00 
 - Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 0 0 0 0,00 
 - Debiti verso lo Stato ed altri soggetti pubblici 288.888 445.519 156.631 54,22 
 - Debiti diversi 102.848.191 90.249.442 -12.598.749 -12,25 

Totale  E 128.839.835 139.922.954 11.083.119 8,60 
F) Ratei e risconti         
 - Ratei passivi 32.593 78.322 45.729 140,30 
 - Risconti passivi 206.957 104.162 -102.795 -49,67 
 - Fondo contributi dello Stato ed Enti per Opere 0 0 0 0,00 
 - Fondi destinati ad investimenti 0 0 0 0,00 

Totale F 239.550 182.484 -57.066 -23,82 
Totale passività (B+C+D+E+F) 131.907.092 143.405.920 11.498.828 8,72 

Totale passività  e Patrimoni netto (A+B+C+D+E+F) 415.104.900 437.434.889 22.329.989 5,38 

 

Il patrimonio netto, nel 2015 (115,6 milioni), risulta in aumento per 10,9 milioni, in valore assoluto, 

rispetto al precedente esercizio (104,6 milioni). L’apporto maggiore deriva dal fondo di dotazione 

(72,5 milioni nel 2014 e 80,4 milioni nel 2015) con un incremento del 10,8 per cento pari a 7,9 milioni 

in valore assoluto. 

Il totale dei contributi in conto capitale a destinazione vincolata, concessi dallo Stato, dall’Unione 

Europea e da altri enti od istituzioni, ammonta, nel 2015, a 178,3 milioni. Trattandosi di somme 

accantonate nel corso dei precedenti esercizi, la loro movimentazione risulta nelle passività della 
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situazione patrimoniale, mentre le quote utilizzate nel corso degli esercizi sono iscritte nel rendiconto 

finanziario.13 

Nel 2015 il totale dei debiti (139,9 milioni) subisce un incremento pari a 11,1 milioni rispetto al 2014 

(128,8 milioni). Analizzando nel dettaglio le varie voci, risultano in aumento i debiti “verso le 

banche” (42,3 milioni contro i 19,3 milioni del 2014) e i debiti “verso i fornitori” che passano da 6,4 

milioni del 2014 a 6,9 milioni dell’esercizio successivo (+8,2 per cento) in cui gli importi maggiori (6,8 

milioni) si riferiscono a fatture relative a lavori o servizi diversi fatturati nel 2015 e saldate nel 2016. 

I “debiti diversi” diminuiscono, tra il 2014 (102,8 milioni) e il 2015 (90,2 milioni), del 12,2 per cento 

(-12,6 milioni in valore assoluto) a causa del pagamento di fatture per stati di avanzamento su nuovi 

lavori in corso. 

Il totale delle passività comprensive del patrimonio netto ammonta nel 2015 a 437,4 milioni 

riportando un valore maggiore pari a 22,3 milioni in valore assoluto rispetto al 2014 (415,1 milioni). 

6.7 - Partecipazioni azionarie 

Nella seguente tabella viene riportato l’elenco analitico delle società partecipate dall’ente al 31 

dicembre 2015 con la relativa quota di partecipazione e il valore attribuito in bilancio.  

 
Tabella 27 - Elenco delle partecipazioni azionarie 2015. 

Denominazione Società 
Valore attribuito in 

bilancio 
Quota 

posseduta Inc.% 

        

APLS Investimenti srl 100.000,00 100% 6,41 

La Spezia Railways Shunting SpA 200.000,00 20% 12,82 

Consorzio Discover La Spezia 28.500,00 63,3% 1,83 

Ce.p.im. 49.286,16 0,74% 3,16 

Infoporto 10.830,80 16% 0,69 

SLALA 5.000,00 0,51% 0,32 
Spedia S.p.A. (ex Svar) 592.980,32 6,62% 38,01 

Tirreno Brennero s.r.l. 15.660,00 2,73% 1,00 

D.L.T.M. 20.000,00 2,78% 1,28 

Sistema Turistico Locale 1.500,00 1,50% 0,10 

Associazione Promostudi 11.200,00 10% 0,72 

Fi.l.s.e. 524.999,80 2,32% 33,65 

Totale 1.559.957,08   100,00 

 

                                                 
13 Al titolo II della gestione dei residui e gestione di cassa alla voce “Opere e fabbricati (finanziamenti statali)”. La quota parte 

impiegata nel 2015 ammonta a 17,1 milioni; la parte rimasta da utilizzare è pari 38,6 milioni ne deriva che nel corso degli esercizi 
precedenti e fino a quello in esame, sono stati impiegati circa 140 milioni. 
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L’ente ha dichiarato che, nel corso del 2014, non ha proceduto ad alcuna cessione o acquisizione, né 

a svalutazione o rivalutazione delle quote possedute.14 

L’Autorità Portuale di La Spezia, nel corso del 2015, ha approvato con delibera del Comitato 

Portuale il Piano di razionalizzazione delle società partecipate. Con riferimento al suddetto 

documento ed alle partecipazioni detenute (dettagliatamente elencate nella tabella n. 31), sono state 

adottate le seguenti misure: per Spedia S.p.A. è stata avviata la procedura di liquidazione con 

nomina di relativo commissario liquidatore e si attendono gli esiti circa l’evidenza pubblica della 

vendita degli asset e beni patrimoniali della società; per SLALA l’Autorità Portuale di La Spezia ha 

comunicato al Presidente della Società di non essere più interessata a sostenerne l’attività. 

Successivamente, in data 22-4-2015, veniva comunicato che l’Assemblea dei Soci aveva deliberato 

la trasformazione della Società in Fondazione ai sensi dell’art. 2500 septies c.c. e che tale 

trasformazione non prevede più la figura del Socio ma dell’Ente Sostenitore. Pertanto la Fondazione 

consta unicamente di un patrimonio con destinazione di scopo e non di un capitale sociale (non esiste 

una quota di partecipazione), quindi la quota del capitale sociale dell’Autorità Portuale di La Spezia 

di euro 5.000 è confluita a costituire il patrimonio della Fondazione che, in caso di scioglimento, 

dovrà essere finalizzato in base a quanto previsto dall’art. 17 dello Statuto della Fondazione; Tirreno 

Brennero Srl è in liquidazione e si attende il bilancio finale di liquidazione; per Filse Spa l’Ente sta 

esaminando, insieme alle altre Autorità Portuali liguri, l’opportunità di recedere, in quanto le 

iniziative di Filse non sono di particolare interesse per le AP. 

Le attività delle altre società partecipate, come specificato nel Piano trasmesso alla competente 

sezione regionale di controllo della Corte dei conti, rientrano nell’ambito di quanto espressamente 

previsto dalla legge n. 84/94, sono ritenute strategiche e sono compatibili con le disposizioni derivanti 

dalla legge n. 244/07 e dalle altre normative vigenti, come verificato anche dal Ministero vigilante e 

dall’ organo di controllo all’epoca in carica. Si precisa inoltre che, in relazione alla partecipazioni 

detenute, non viene percepito dagli organi o dagli amministratori dell’Ente alcun emolumento. 

                                                 
14 Il comma 611 dell’art.1 della legge 190/2014 ha disposto che, allo scopo di assicurare il coordinamento della finanza pubblica, il 

contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato, le Autorità 
Portuali devono avviare un “processo di razionalizzazione” delle società e delle partecipazioni che permetta di conseguirne una 
riduzione entro il 31 dicembre 2015. Lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il “processo di razionalizzazione: 
a) eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al perseguimento delle proprie finalità istituzionali, 
anche mediante messa in liquidazione o cessione; b) soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un 
numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti; c) eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono 
attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di 
fusione o di internalizzazione delle funzioni; d) aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; e) 
contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli organi amministrativi e di controllo e delle strutture 
aziendali, nonché attraverso la riduzione delle relative remunerazioni. 
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7 - CONCLUSIONI 

L’autorità si è regolarmente dotata degli strumenti di pianificazione e programmazione previsti dalla 

legge. Il Piano Regolatore è stato approvato definitivamente in data 27/10/2011, con nota n. 12712 

dell’Autorità portuale, come previsto dall’art. 5 comma 4 della l. n. 84/94 e dall’art. 1 della legge 

Regionale 9/2003. 

Il Comitato Portuale ha approvato, con delibera n. 4/2014 del 27 marzo 2014, il Piano Operativo 

Triennale 2014-2016. Il POT individua l’opera prioritaria e la fascia di rispetto tra porto e città, con 

modalità di realizzazione concordate con Enti ed Amministrazioni locali. 

Nel 2015 il totale della spesa per gli Organi aumenta del 3 per cento a causa dell’incremento dei 

gettoni di presenza e rimborsi al Comitato portuale e dell’indennità e dei rimborsi al Collegio dei 

revisori (+11,6 per cento); le restanti voci, eccetto l’indennità e i rimborsi al Presidente, sono tutte in 

leggero aumento. 

La spesa per il personale, nel 2015 (€ 4.055.266), risulta in incremento (+5,2 per cento) rispetto al 

2014 (€ 3.854.332). Il costo complessivo, ottenuto aggiungendo la quota annua di accantonamento 

per il TFR alla spesa impegnata, segue il medesimo andamento in crescita. 

Il totale del gettito dei canoni demaniali nel 2015 cresce del 6,2 per cento (+371.038 euro in valore 

assoluto). 

Nel 2015 il totale delle concessioni, comprensivo di quelle antecedenti o già esistenti, è pari a 257 di 

cui 76, riguardanti provvedimenti di concessioni demaniali marittime, si riferiscono alla consueta 

attività di rinnovo e rilascio svolta nel corso dell’esercizio. In particolare, di queste ultime, 10 sono 

nuove concessioni demaniali rilasciate per licenza, 2 riguardano concessioni per atto formale e nr. 

3 si riferiscono a concessioni provvisorie ex art. 10 del Reg. per l’Esecuzione del Codice di 

Navigazione. 

I dati relativi al volume dei traffici portuali del 2015 mostrano un decremento in quasi tutte le voci. 

Il totale delle tonnellate delle merci, liquide, solide e varie, diminuisce del 4,2 per cento (-659.480 

tonnellate in valore assoluto) rispetto al 2014. In particolare, la diminuzione più evidente riguarda 

le merci solide (-15 per cento) seguita dalle merci varie (-4 per cento), che risultano quelle con la 

maggior incidenza sul totale (85,8 per cento). 

Il volume del traffico dei containers (TEU) resta pressoché stazionario (-0,2 per cento), mentre il 

numero dei TEU movimentati su ferrovia si incrementa del 90,5 per cento (+412.724 unità); anche il 

traffico passeggeri aumenta del 42,4 per cento (+198.665 unita). 
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Il risultato della gestione di competenza diminuisce sensibilmente con una variazione assoluta pari a 

-5,2 milioni passando da 5.298.990 euro a 79.614 euro nel 2015. 

Il valore della produzione, nel corso del 2015, aumenta del 5,8 per cento (+1,5 milioni in valore 

assoluto). Le voci più significative che concorrono alla formazione del valore della produzione sono i 

cespiti derivanti dalla tassazione tributaria e dai canoni demaniali. 

I costi aumentano, nel 2015, dell’11,8 per cento (+1,8 milioni in valore assoluto). Le voci di maggior 

peso, all’interno dei costi, sono quelle relative ai “servizi”, con 9,8 milioni (+10 per cento rispetto al 

2014), al “personale”, con 4,1 milioni (+5,7 per cento) e agli “ammortamenti e svalutazioni”, con 3,1 

milioni (+28,2 per cento). I proventi ed oneri finanziari (interessi attivi bancari e interessi diversi) 

presentano un saldo positivo pari a 105.218 euro a fronte dei 108.505 euro del 2014 (-3 per cento). 

L’avanzo economico si incrementa dell’11,3 per cento (+1,1 milioni in valore assoluto) passando dai 

9,8 milioni del 2014 ai 10,9 milioni del 2015. 

Il totale dei residui attivi aumenta dell’1,5 per cento (99,1 milioni nel 2015 a fronte dei 97,8 milioni 

dell’esercizio precedente). 

Il totale dei residui passivi decresce del 10,8 per cento passando dai 109,5 milioni del 2014 ai 97,6 

milioni del 2015. Le partite di giro aumentano del 4,3 per cento.  

Il totale delle attività cresce del 5,4 per cento passando da 415,1 milioni nel 2014 a 437,4 milioni nel 

2015 (+22,3 milioni in valore assoluto). 

Il totale dei debiti (139,9 milioni) subisce un incremento pari a 11,1 milioni rispetto al 2014 (128,8 

milioni). 

Il patrimonio netto, nel 2015 (115,6 milioni), risulta in aumento per 10,9 milioni, in valore 

assoluto, rispetto al precedente esercizio (104,6 milioni). 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 




















































































































































































































